
FONTANETTO POLAMPORO

LAMPORO. (a.b.) È 
iniziato venerdì 29 
gennaio il primo cor-
so di formazione per i 
componenti del locale 
Gruppo di Protezione 
Civile. Come sottoline-
ato dal sindaco Franco 
Raviolo, la costituzione 
del gruppo operativo ri-
sale a qualche anno fa, 
ma in questo campo oc-
corre una preparazione 
costante per fronteggia-
re al meglio ogni tipo di 
emergenza.

I volontari, già istrui-
ti per dare il meglio nei 
momenti peggiori, sono 
invitati a partecipare ad 
un ciclo di incontri for-
mativi, vere e proprie 
lezioni tenute in colla-
borazione con il Coor-
dinamento Provinciale, 
e vertono su argomenti 
di interesse generale ma 
anche specifi co su come 
gestire un’emergenza. 
Il corso prevede anche 
esercitazioni pratiche.

Dopo le recenti cala-
mità sul territorio na-
zionale e non, molte 

FONTANETTO PO. (a.b.) Il 
giorno dell’Epifania una 
comitiva di giovanissimi e 
meno giovani fontanettesi 
si è dato appuntamento 
presso il peso pubblico. Ac-
compagnati dalla musica 
della locale Banda Viotti, 
hanno festeggiato insieme 
l’ultimo giorno di vacanza.

Nell’occasione sono stati 
rimossi gli addobbi prepa-
rati preparati dai bambini, 
che durante tutto il perio-
do natalizio hanno fatto 
bella mostra di sé sull’al-
bero di Natale allestito 
con la collaborazione delle 
associazioni del paese. La 
festa è proseguita poi con il 
coro “Voci bianche” della 
scuola primaria dell’Isti-
tuto Serra di Crescentino, 
diretto dal maestro Davide 
Cortese, tenutosi nei caldi 
locali della palestra. Il re-
pertorio offerto ai nume-

LAMPORO. (a.b.) Prose-
gue anche nel nuovo anno 
l’attività della Fondazione 
Conti-Marone-Ottavis, 
gestita dal presidente De-
lio Pegorin con il direttivo 
composto da Giovanni 
Bianco, Italo Sogno e Fe-
derica Pegorin, con don 
Francesco Ottavis presi-
dente ad honorem. Trami-
te una convenzione con la 
Croce Rossa crescentinese, 
tra le attività dell’ente si 
annovera  il trasporto gra-
tuito dei bisognosi, in parti-
colar modo anziani, presso 
le sedi ospedaliere vercelle-
si e nelle province limitro-
fe. Con una media di 200 
servizi all’anno, l’iniziativa 
si pone come uno strumen-
to di grande utilità per i 

LAMPORO. (a.b.) Già da alcuni 
mesi l’arcivescovo di Vercelli, 
padre Enrico Masseroni, ha af-
fi dato - in via per il momento 
ancora uffi ciosa - la cura della 
Parrocchia di Lamporo ai sa-
cerdoti della limitrofa Crescen-
tino. Don Francesco Ottavis, 
93enne prevosto del paese che 
dal lontano 1956, dopo due 
anni passati da viceparroco, si 
occupa della parrocchia lampo-
rese, ha dovuto cedere il testi-
mone per raggiunti limiti di età. 
Per la celebrazione delle messe 
e delle varie funzioni liturgiche 
si alternano don Edoardo, don 
Raffaele e don Gian Maria.

FONTANETTO PO. (a.b.) A meritare il consue-
to riconoscimento assegnato annualmente 
dall’Amministrazione comunale, in occasione 
della festa di San Felice patrono della comunità 
civile, come ringraziamento ai concittadini che 
si sono contraddistinti in servizi o opere a favore 
della cittadinanza, quest’anno è stato il Consor-
zio Irriguo.

Consegnando la targa al presidente del Con-
sorzio, Franco Rosso, il sindaco Oscar Nepote 
ha affermato che il premio non viene assegnato 
per meriti specifi ci conseguiti nell’anno, ma va 
a premiare la costanza, la disponibilità e la col-
laborazione che da anni lega l’ente - presiden-
te, amministratori e dipendenti - al territorio, 
soprattutto nei momenti critici di rischio eson-
dazione. Presente anche l’assessore provinciale 
Francesco Zanotti, che ha espresso gratitudine 
al Consorzio per la collaborazione relativa al 
progetto dello scolmatore.

informazioni sul tipo 
di comportamento da 
adottare e sui primissimi 
soccorsi sono ormai note 
anche ai non addetti ai 
lavori, ma vengono ana-
lizzate e sviluppate per 
fornire una risposta im-
mediata, effettiva ed ef-
fi cace sia nell’affrontare 
le situazioni già “simula-
te” durante il corso ma 
anche e soprattutto le 
emergenze, caratteriz-
zate dall’imprevedibilità 
più totale.

Secondo l’assessore 
Vincenza Paci «molte 

rosi astanti è stato quello 
delle classiche melodie na-
talizie e i migliori brani del 
repertorio del coro. A se-
guire, momenti di allegria 
con alcuni giochi di grup-
po e una merenda offerta 
dalla Pro Loco insieme al 
Comitato del Gemellaggio 
presieduto da Valeria Ber-
gamasco.

cittadini impossibilitati a 
spostarsi con mezzi propri, 
soprattutto considerando 
l’età media piuttosto eleva-
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per il Gruppo Protezione Civile Festa dell’Epifania con giochi,
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Il servizio di trasporto degli anziani agli ospedali
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informazioni sono or-
mai note; però, credia-
mo sia meglio ribadirle 
proprio perché ogni 
esperienza insegna qual-
cosa di nuovo. Una seria 
politica di prevenzione 
ha la capacità di ridurre 
al minimo i disagi e noi, 
che operiamo sul cam-
po dobbiamo avere la 
capacità e la volontà di 
affrontare tutto ciò che 
è prevedibile ma non 
prevenibile e gli stessi 
cittadini abili possono, 
da vittime passive, di-
ventare soccorritori».

Nella sala adiacente la 
palestra, i volontari dell’as-
sociazione Vita Tre coordi-
nati dalla presidente Mari-
sa Furlan hanno dato vita 
a un banco di benefi cenza, 
il cui ricavato sarà devoluto 
per l’acquisto di un nuovo 
mezzo per il trasporto di 
anziani ed infermi nei vici-
ni ospedali.

ta del lamporesi.
Supportato dal vice, 

Davide Conti, il presiden-
te Pegorin garantisce per 

Vincenza Paci Tullio Paiano Marisa Furlan Valeria Bergamasco

Federica Pegorin

Don Francesco Ottavis

La parrocchiale di Lamporo

il 2010 la prosecuzione 
dell’iniziativa, ringrazia 
per le offerte ricevute e 
auspica che la popolazione 
possa supportare l’operato 
della Fondazione in modo 
più concreto, come di fatto 
avviene già in molte realtà 
amministrative, invoglian-
do i concittadini ad avvi-
cinarsi alla Croce Rossa, 
diventando volontari per 
dare una mano nel tra-
sporto degli anziani.

FONTANETTO PO. (a.b.) 
Sono solo tre i coscritti della 
leva 1993, ma non per que-
sto Viviana Gagnone, Mari-
netta Milano e Gian Marco 
Bersano hanno rinunciato al 
loro “ingresso in società”.

Come tradizione, i dicias-
settenni panisat hanno assi-
stito alla celebrazione della 
messa a loro “dedicata” dal 
parroco don Guido Mazza, 
insieme ad amici e parenti. 
Un modo per confermare 
la loro presenza all’interno 
della comunità di paese e 
prepararsi al meglio al pros-
simo traguardo, quello dei 
18 anni.

Celebrata da don Mazza

Messa della leva 1993:
i coscritti sono solo tre


